
ECONOMIA E LAVORO 

Conferenza di Desiata 
Le «Generali» propongono 
di rendere forzose forme 
della previdenza privata 
am ROMA, -Non si deve la­
sciare alle forze di mercato 
l'espansione della previdenza 
Integrativa, non c'è spazio 
economico, bisogna crearlo 
c o n la riforma pensionistica»: 
detto dall'amministratore de­
legato delle Assicurazioni Ge­
nerali, non sospetto di statali­
smo, fa un certo efletto. Se­
c o n d o Alfonso Desiata - ha 
presentato un libro delle Ge­
nerali' sulle forme di asslcua-
razlonl Vita al Centro docu­
mentazione economica per I 
giornalisti - bisogna trasferire 
per legge parte del contributi 
previdenziali alle compagnie 
di assicurazione e ad altre Im­
prese o enti che capitalizzano 
plani di risparmio Individuale. 

Desiata h a esposto un pla­
no In quattro punti: 

- limitazione del plafond 
pensionabile; 

• l'Introduzione di un pla­
fond contributivo analogo a 
quello pensionistico; 

- regolamentazione della 
previdenza Integrativa privata; 

- uniformiti del sistema di 
controllo. 

Il fisco, d ice Desiata, deve 
contribuire alle capitalizzazio­
ni, Propone la detrazione fino 
al 20% del reddito Imponibile 
da spartire fra assicurazione 
generale obbligatoria, fondi e 
polizze. E favorevole alla uti­
lizzazione degli accantona­

menti di fine rapporto di lavo­
ro (Tfr) per formare quel piani 
personali di risparmio che 
chiama «previdenza Integrati­
va". 

Le dichiarazioni di Desiata 
sono apparse singolarmente 
contraddittorie. Infatti I con­
tratti di risparmio assicurativo 
crescono al ritmo del 30% 
l'anno anche con l'attuale de­
trazione finale fissa di 2,5 mi­
lioni e senza «spartizioni» del­
la previdenza. La facoltà di 
Impiego del fondi per Tfr met­
terebbe a disposizione, inol­
tre, circa il 7% delle retribuzio­
ni (almeno cinquemila miliar­
di in ogni anno) per I soli red­
diti da salarlo. Di spazio eco ­
nomico ce n'è quindi molto. 

Le proposte si basano so­
pra un pregiudizio ideologico 
di privatizzazione In base al 
quale le assicurazioni, non 
contentandosi di gestire ri­
sparmio, vorrebbero far previ­
denza generale. Questo nel 
momento in cui negli Stati 
Uniti, ad esemplo, si riapre la 
discussione sulla opportunità 
di estendere II sistema previ­
denziale pubblico (vedi Busi­
ness Week del 25 gennaio). 
Con l'elezione di novembre I 
reaganlanl della previdenza ri­
schiano di trovarsi «Indietro di 
un presidente Usa» rispetto 
all'evoluzione delle economie 
occidentali. 

Colpo di spugna sulla dura stretta valutaria del settembre scorso 

Lini di nuovo più libera 
Con quasi due mesi di anticipo sulla scadenza na­
turale dì marzo sono stati revocati i decreti di stret­
ta valutaria promulgati nel settembre scorso in di­
fesa della lira, sottoposta ad un violentissimo attac­
co speculativo. Oltre che la rimozione di un vinco­
lo imposto al commercio con l'estero, anche un 
segnale inviato dal Tesoro sulla stabilita della mo­
neta italiana. È davvero così? 

ANGELO MELONE 
§ • ROMA L'allarme raggiun­
se la soglia massima in piena 
estate, tanto da indurre il go­
verno (dopo accorati appelli 
contro il «partito della svaluta­
zione»') a promulgare in un 
batter d'occhio netta tarda se­
ra di una domenica di settem­
bre una raffica di restrizioni 
sugli scambi con l'estero. Ve­
nivano dopo diciotto mesi di 
«spensierata» liberalizzazione 
degli Investimenti finanziari 
all'estero decisa, durante l'in­
terregno elettorale, dal gover­
no Fanfani al di fuori di ogni 
sia pur minima strategia di po­
litica economica e finanziaria. 
Una scelta compiuta, per di 
più, In un momento delicatis­
simo, nel quale alla attività 
delle forze speculative si era 
unita quella dei gruppi di po­
tere (Agnelli e la Confindu-
stria, In particolare) che pun­

tavano ad una svalutazione 
delta lira. 

Si dovette così assistere a 
quattro mesi, in particolare, di 
esportazione di capitali che 
superò addirittura i diecimila 
miliardi, toccando in luglio i 
duemila miliardi (una cifra 
che ha bruciato quasi comple­
tamente l'attivo derivato dal 
turismo). Si sgonfiarono, in 
questo modo, sia le riserve 
della Banca d'Italia costretta 
più volte ad intervenire per 
dare stabilità alla lira, sia i faci­
li ottimismi sulla situazione 
economica sparsi a piene ma­
ni dai ministri e dal presidente 
del Consiglio Goria, Quasi ob­
bligata, quindi, la decisione 
della stretta valutaria del 13 
settembre. In sostanza: obbli­
go di finanziare in valuta gli 
acquisti, drastica riduzione 
dei tempi per la cess ione al­

l'Ufficio cambi delle divise ri­
cavate da esportazioni. Veni­
va invece liberato da riserve -
e questo provvedimento non 
è stato cancellato - l'incre­
mento della raccolta in valuta 
estera delle banche. 

Sono queste le restrizioni su 
cui ieri hanno passato un col­
po di spugna due decreti, uno 
a firma congiunta del ministro 
del Tesoro Amato e di quello 
per il Commercio estero Rug­
gero, l'altro emanato solo dal 
secondo . Cade quindi l'obbli­
go di finanziare in valuta, al 
100%, i regolamenti anticipati 
delle importazioni ed al 75% 
quello posticipato delle 
esportazioni (era questo che 
colpiva in particolare le ma­
novre degli operatori in vista 
di un possibile deprezzamen­
to della lira). Tornano ad esse­
re autorizzati fino a 120 giorni 
i conti In valuta estera di diret­
ta acquisizione (c ioè la valuta 
pervenuta in corrispettivo di 
prestazioni in favore dell'este­
ro) e fino a 6 0 giorni quelli in 
valuta di giro (quella acquista­
ta in cambio di lire): i primi 
erano stati portati a 30 giorni, 
i secondi a quindici. Torna in­
fine a 60 giorni (contro i 30 
stabiliti a settembre) la durata 
dei conti di attesa in valuta. 

Ma è un lusso 
che ci costa caro... 
• • Un differenziale fra i 
tassi d'interesse italiani di 2-3 
punti rispetto a quelli europei 
ha attirato in Italia capitati 
esteri ( o italiani ma esterove-
stili). Il prezzo della bilancia 
attiva che consente la libera­
lizzazione è quindi l'alto co­
sto del denaro che frena gli 
investimenti ed alimenta le 
schiere dei disoccupati. Re­
sponsabile degli alti tassi è 
anzitutto il Tesoro' la richie­
sta di denaro del Tesoro si è 
accelerata a partire da set­
tembre, per ottenere il massi­
mo di credito lo Stato italiano 
ha dovuto persino aumentare 
i rendimenti quando gli altri 
paesi li diminuivano. 

Il circolo vizioso fra debito 
pubblico ed alti tassi si perpe­
tua, c o n svantaggio competi­
tivo della produzione indu­
striale italiana. Crea addirittu­
ra ti pericolo che il giorno in 
cui si tentasse il rientro, fa­
c e n d o scendere i tassi, il ca­

pitale così facilmente affluito 
volerebbe via nello spazio di 
un mattino. La lira verrebbe 
brutalmente svalutata. 

Il prezzo della stabilità mo­
netaria sarà d'ora in poi la 
rendita finanziaria crescente 
(85mita miliardi di interessi 
pagati dallo Stato) e la sta­
gnazione industriale? Chi ri­
fletta a «successi» c o m e quel­
lo esaltato oggi - ad esempio 
nelle dichiarazioni del mini­
stro Ruggiero - non può evi­
tare questo interrogativo. 
V economia di carta, causa di 
instabilità e contrapposizione 
fra produzione e finanza, mo­
stra la sua vera origine nella 
politica economica del go­
verno. Anzi: il contenuto 
stesso della politica sociale 
del governo è vincolato oggi 
alta rendita finanziaria. Per 
pagare questa rendita si vo­
gliono tagliare i servizi e re­
stringere investimenti di pub­
blica utilità. OR.S. 

Abi: '87 a tinte fosche 
Banche, meno profitti 
ma è aperta la strada 
alla riduzione dei tassi 
• • ROMA Uno scenario a 
tinte fosche quello disegnato 
dal presidente dell'Associa­
zione Bancaria Italiana, Piero 
Barucci, al termine del'a pri­
ma riunione del comitato ese­
cutivo, ieri mattina. Mentre è 
venuta la conferma dell'esi­
stenza delle «condizioni per 
una riduzione dei tassi., infat­
ti, Barucci ha descrìtto quello 
appena concluso c o m e un an­
no nero per le banche italiane 
e per l'Intero sistema bancario 
internazionale (.probabil­
mente il peggiore a sentire le 
previsioni degli esperti»)- E Il 
panorama non dovrebbe subi­
re sensibili variazioni anche 
se, ha sottolinealo il presiden­
te dell'Abi, «Il punto critico ri­
sulta comunque superato». 

Le banche hanno insomma 
dovuto registrare una Ione ri­
duzione dei profitti, con sensi­
bili cali sia del tasso di cresci­
ta delta massa fiduciaria (dal 
9% dell'86 al 7%), sia di quello 
degli impieghi complessivi del 
sistema creditizio (da 10,17% 
al 9,50%). In calo anche i tassi 
degli impieghi bancari in lire 
(dal'8,43 al sette per cento 
circa). In crescita invece quel­
li in valuta, e molto sensibil­
mente: dal 13,37 al 20,20%. 
Ma l'allarme maggiore -
«esprimo una preoccupazione 
molto accorata», ha detto Ba­

rucci - viene dall'allargamen­
to della forbice tra 1 reiKH> 
menti del Boi e quelli c h e la 
banche hanno corrisposto t i 
depositanti: da un differenzia­
le del 2,69 dello scorso anno 
si è passati al 4,74 dell'87. 
Questo non vuol dire - ha sot­
tolineato sempre II presldenl» 
dell'Abi - che le banche non 
vogliano creare le condizioni 
perché I titoli di Stalo v a l l a ­
no classati al meglio, ma 
•debbono sussistere anche le 
condizioni economiche che 

10 consentano.. Su quatto 
punto, però, Barucci ha dato 
l'Impressione di fermare In su­
perficie il suo diacono. Nem­
meno un accenno, ad team-
pio, alla politica ( c h e il Teeoro 
continua a seguire) di Immet­
tere sul mercato ogni m a n 
circa quarantamila miliardi eli 
titoli pubblici. Anche alla Une 
di gennaio, e d è una enneai 
ma conlerma, è prevista una 
nuova maxi-asta per ben 
31.000 miliardi c h e ai aggiun­
gono al 32 .5M miliardi di Ulo-
11 in scadenza. 

Infine so lo alcuni accenni 
sull'appuntamento del I M I . 
Barucci ha e s p r e t w «preoc­
cupazione per le d lmeMonl 
dell'impegno», con «land au­
guri! a De Benedetti per l'ope­
razione appena intraonaa. 

DÀ**. 

«ORSA DI MILANO 
• I MILANO. Mercato al ribasso, l'exploit 
di lunedi scorso non ha avuto alcun segui­
to: I prezzi tornano al livelli della scorsa 
settimana. Il Mio che alle 11 segnava una 
flessione dell' 1.4%, la accentuava lieve­
mente chiudendo a -1 ,49. Anche I prezzi 
del dopollsllno hanno subito limature. Tut­
ta c iò rifletterebbe un dollaro di nuovo 
debole • In regresso. Che De Mita e Crani 
al Incontrino per un presunto .disgelo., 

che Mediobanca si awii alla «privatizzazio­
ne», che «re Cario Martello» faccia pro­
dezze in Belgio annunciando di voler ele­
vare laggiù la sua centrale finanziaria per 
l'Europa prossima ventura, che Gardinl co­
vi vasti progetti ecc. ecc., per la Borsa è 
acqua fresca. Eppure su queste notizie il 
mercato campava. La speculazione ogni 
tanto dà una pompata al listino, ma subito 
dopo la pressione scende. La Montedlson, 

Ira I titoli maggiori segna il ribasso più mar­
cato: -3,05%. La Fiat chiude invece a 
-0,91%, III privilegiala a -1,1%, Pirellonaa 
-2,8%, Generali e Ras a -1,3%, Medioban­
ca a - 1 % . Come si vede la cura privatistica 
appare come dimagrante per il prezzo di 
Mediobanca. Dal canto loro I titoli di De 
Benedetti segnano: Olivetti -1,6%, Or 
-0,6%, O R.C. 
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SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPCM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RÌ NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

11 450 
9 690 
5 680 
6.740 
2 380 
2 560 
3 200 
3 360 
2.430 
1.996 
1 100 

B70 
5 080 
30 5 
210 

29 990 
1 130 

-0 .B7 
- 4 22 

0 00 
- 1 . 7 8 
- 0 88 

0 0 0 
- 0 66 
- 0 34 

- 0 91 
- 1 5 4 

- 1 . 3 1 
- 0 . 2 9 
- 0 . 2 1 
-4 .3S 
- 2 25 
- 7 68 
- 4 21 
- 4 14 
- 0 28 

0.41 
- 1 . 7 » 

0 47 
- 1 69 

- 1 0 B 
- 2 17 

0 00 
- 2 97 
- 0 62 

107 
- 0 17 

3,48 
- 1 35 
- 3 47 

1 08 
- 2 02 
- 1 29 

0 27 
0 00 

- 0 39 

— - 1 0 64 

1 66 
- 0 88 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 699 
212 
7B1 

5 110 
6 100 

_ 3 090 
8 370 

_ 

- 0 30 
0 95 

- 5 33 
0 00 

- 0 58 

— 0 00 
0 00 

— 
TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EÙÓLÒNA 
FISAC 
FISAC Hi PÒ 
LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAHZOtTQ NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

10 100 
6 800 
6 160 
1 SOO 
2 330 
3 730 
4 110 
1 600 
1 675 

19 000 
4 165 
3 890 
4 290 
2 350 
6 470 

15 
3 850 

- 2 88 
- 6 4 5 
- 1 60 
- 3 2 3 

0 00 

-o si 
2 49 

- 0 62 
8 2S 
0 00 
0 12 
0 00 
3 37 

- 2 08 
- 0 48 

- 1 8 67 
1 05 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI' RP 
C1GAHOTELS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 450 
2 0B9 
3 300 
1 319 
6 695 

12 070 
11 810 

- 1 6 7 
0 00 
0 00 

- 0 45 
- 0 09 

0 00 
0 00 

111111 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AMG FIN 91CV6 6 * 
sfji* ìiffii.? fly i.'.8», 
BlND.D£tae0 9 0 C V l 2 t t 
6UlTÓrJi-Sl/èfl C V t 3 % 
cAFFAROal/sOCV 1354 
CÈNTRO!. BlNDÀ-àt .0%' 
CW-B6/S2CV 165A 
^ID-aslFlTALIACv 
ÉFlB-B6PVAlYCV7% 
CHIB-META B5 CV IO t% 
tFlBSAlPEMCVIoSK "" 
Ef-IB-WNECCHI 1% 

EUROMOB.L-84 CV 12% 
ÉUftòMOM-èecV io%' 
FERRUZ2IAF92CV7K 

GENÉRflLI-83 ÒV ,2% 
GEflOUM-cH-a1cVi3« 

GIM-66/àl ev9,Tfi% 
IMCv 
IMI-CIRBS/-9UN0 
iMI-UNiCÉM A4 U « 
I N I Z H E U - U - I S C V 7 K 

•ni-ALlTWI4J|6,ND 

IBI-C6MITB7 I 3 K 
Ifil-ChEDìttìMsfc 

IRI-5TET 79/flfl CV 1% 

IRI-STETWB6/90 9 * 

MAGNMAfl fll CV13.SW 
MEOIOB-BUITRISP lOtt 
MEDIOBIUITONICV&K 

MEDrOB-ITM.CEMCVJ'o 
MEDIOB-ITALGSsCVeK 

MÈblÒlVMAftZ0TfdCV?K 

MEDiQfl-SÀBÀUB RI3 7% 
MEDIOB-SELM B2SS 14% 
MfblOB-5lP*8CV?K 
MEDIOB-Sll>9>CV6!tt 
MEDiòa-étjiÀFiBAÉe^t 

ME0lùB-SI>jftiacV7% 
MECHÒB-UNICEMCV7K 
MEDIOBANCA Bfl CV UK ' 
MÉHCv 
MERLONI 1 7 7 9 1 C \ m 
MIRA UN2A-A2 CV t4tt 

0SslGGN0. i l /91cVt3K 
P E A U G I N A - B 5 / 9 Ì CV 9% 
PERCV 

pIRÉUI-SV&t CV 19% 
PlRELLl-BScVfl?S% 
ftlNASCENTE-86 CV fl,Btt 
SAFFA-B7/97 CV 8.5% 
S&M-8fiyft3Cv7% 
SlL056É-87/aieV7% 
SMIMÈT-aBcV iò,25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
SASIB-8S/69CV12*. 
S0PAF-fl«/9ieVflifi 
SÓPAF-86-92CV7W 
STSIPJ 
STHÉ-3/àft STA 3IMD 
TRIPCOVICH Bfl CV 14% 
ZUCCHI flfi/33 CV 9% 

Coniati 
94,30 
86 20 

150 20 

— _ ' I l (5 SO 
99,70 

101,60 
94.00 

' 99,45 
99.SO 
84.40 

103,60 

— 96,80 
81,40 

_ 

™ w 
"94 2S 
"SS 90 

T56"00 
i'sa.ao 

— — 117.50 
100, io 

—. 93,20 

— 99,50 
86,00 

104.50 

— 94,95 
81,30 

— 1062,00 1060,00 
102,20 

101.70 

— 160,00 
IIZ.SO' 
a i .bu 

1106,00 

i - r -
loti1,36 
124,50 

136,50' 
B7.60 

266,00 

~ 101.00 
16B.00 

97.S0 
77.95 

163.80 
' 83.00 
109,00 
8B.10 

80,00 

— 99.70 
91.80 
76,do 

i3o,óù 
ù'j.bù 

— — B3.90 

— 
— 80,05 

336,00 
92,50 

— 
109,00 
95,55 
9B.7B 
64,55 
80 DO 
99,00 

116.00 

— 97 00 
66,10 

_ 105.00 

— 

100.70 

101.70 

— 
— B2.0S 

_ 

— 
_, 
_ 98,10 

280,00 

— 100,50 
189,20 
80.45 

— "TTfiTJ 
143.90 
81.80 

107,90 
89 50 
&7.90 
80.10 
80 00 

— — 92,20 
77,00 
95,20 

94,60 

— — 84 00 

_ 
— B1.60 

331, SO 
92,ìé 

_ 124 OU 

1CB.7S 
96,50 
89,20 
84,60 
80.10 
98,00 

— — 86 00 

— • Ù6.75 

— ao.ou 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTWOLUX 

ALU HI 1/4 
fiuti 

HNCUM tX V l O 

CAHT ASWLI 
BAVARIA 
PUP SÙNUrllU 

AMERICA 

- /-

b flùù/b bbO 

b.bOU 

1 014 /— 

UH HULULiNA 
CR"BARLETTA" """' ' 7 400 /7500 

OBBLIGAZIONI TITOtl DI STATO 
1 

FONDI DINVE8TIMINTO 
Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83-90 IND 
AZ AUT FS 83-90 2- IND 
AZ AUT FS 84-92 IND 
AZ AUT FS 85 92 INO 
AZ AUT F.S 85-95 2' IND 
AZ AUT F.S. 8 6 0 0 3- IND 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3H2 16% 

CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1-
ENEL B3-90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84 92 3> 
ENEL B5-9S 1' 
ENEL 86-01 IND 
IRI - SIDER B2-89 IND 
(RI • STET 10% EX W 

Ieri 
103 20 
103.95 
103,60 

103.90 
103 06 

101,60 
101,25 
189.70 
179,90 
67,40 
80,00 

106.90 
104,60 
103 80 
106 00 
105,70 
106,10 
102.00 
101.26 
101,60 
98,60 

Prec 
103,20 
104,05 
103 80 
103,B5 
103,00 
101 60 
101,15 
187,00 

179.80 
87,40 
80,00 

106 90 
104,90 
104,00 
105,90 
105.46 
105,10 
102,10 
101,20 
101,70 
96,40 

«ff- lMMISK 
6TMF888 f i j y 

6fMF650 \ì,tr-

99.B5 ff"T5 
iSM ' VSB 

IMICAPITAL IAI 
l«.8«i \ÌSÌS 

102,80 ySf) FONDERSEL IBI 
14.S34 H H O 
aa.B» 
t l W V 

H.aéi 

airMttwn.Hr-
toz.'so -ore MCAB""" 

1 * 7 0 0 
n.»i4 

PRIMECAPITAL (Al "«UMi «*vg7Ì 
6Tp.IGM309.l5K 
BTlMt8N92 8 , r o - PRIMECASH (0) 

testo 

8TM16B8 12 ,8%-
6TP:IL<S50 t a n e -

i m a 

aTMLcai to,5« • 
BTMKteaB'trror' 

181,88 ITSS F PBOFES5IOHALE IAI 23.M3 M.081 
111.188 I t i » » GENCRCOMITIB) 

— INTERB AZIONARIO IAI 18.47* 1 1 . * 
6fp.|to689lS"5ì»— 
6TP.IMG96 16,5% 
rìTpTTMZiSTrg— 

INTERB QBBU6AZ 101 Ì3MÌ Ì£ÌÌJ 
- ^ T INTERB RENDITA |Q> 

BTP-IMZ88 15,8)1 
BTMMzaoiawr-

NORDFONOO 101 
13 9E8 13,888 
W H 5 18.M8 

luz.as cfgg EURO-ANDROMEDA IBI 14 443 ' 14.BM 

8 T M M Z 9 1 1 2 . T O -
6 T M W 8 8 t2 ,CTi~ 

EURO-ANTARE3 101 

6TT.1WV889.i6il 
BTP-IBTl 

102,00 -TTÌB EUHO-VEGA (01 noa4 iToai 

«SKUNK:» 
rarntnra 
FWrATOEIlTf 
IMMOBILIARI §{fò 
MEWSNÌEUE" nrn i—Toa i ' - f B 
anatrarne mz—-sSr—=CTT 
TESSICI S T T T — I K g =TW 
fjtvcrsE rota—mt4 '"-«»« 

l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 

http://0SslGGN0.il/91cVt3K
http://6Tp.IGM309.l5K
http://6TT.1WV889.i6il

